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La maggioranza dei cattolici 
è con i partiti dei lavoratori 

\ ' Gontinazionc dalla 1. pag.) 
i • « S e il Papa, se le alte gerar-
Ir t i i e ecclesiastiche, hanno autorità 
([presso i fedeli • per risolvere i 

problemi della fede, ed i problemi 
della organizzazione religiosa, v e ­
diamo che non hanno competen­
za e autorità — o almeno gli s tes­
si cattolici non seguono più le 
loro indicazioni — per risolvere 
t problemi sociali ed i problemi 
politici ». 

« E noi vediamo, e lo vediamo 
anche dall'ultimo messaggio pa­
pa le in occasione del Natale, che 

i queste al le gerarchie ecclesiasti-
jche sacrificano gli interessi rel i ­
giosi per perseguire degli inte­
ressi politici, sociali, terreni, che 

Jnon sono certo degli interessi po-
a polari e progressivi e che in no-
* m e di questi interessi terreni essi 

dividono le for/e cattoliche e chia­
m a n o alla lotta una parte dei 
cattolici contro l'altra parte dei 
cattolici ». 

•< Noi dobbiamo precisare per­
c iò la nostra impostazione e dire, 
come abbiamo sempre detto — e 
c ioè riconfermare — che nelle 
nostre Aie vi sono cattolici; che 
noi rispettiamo il sentimento re ­
l igioso di tutti; ma che sul piano 
polit ico e sociale riconosciamo a 
tutti il diritto, anzi il dovere, di 
seguire -i* dettami della propria 
coscienza e sosteniamo che ron 
si può invocare una disciplina 
rel igiosa, una autorità religiosa 
per imporre ai fedeli ed ai ore-
denti una data linea politica e « 
u n dato atteggiamento sui "iro-
blemi sociali, perchè i fedeli ed 
S credenti devono seguire i sen­
t imenti della propria coscienza ». 

« N/>n si può fare appello alla 
autorità religiosa per distogliere 
i lavoratori democratici italiani 
dal compiere i loro doveri di mi­
litanti combattenti por la libertà 
e la democrazia >. 

* Voi avrete forse udito — pro­
segue l»ongo — da questa tribuna 
eltri oratori prima di me com­
mentare l'ultimo discorso o m e s ­
saggio del Papa in occasione del 
Nata le . In questo messaggio si 
cerca di portare sul piano sociale 
l ina massima che forse avrà la 
eua ragione di essere sul piano 
rel igioso ma che sul piano poli­
t ico e sociale non ha nessuna ra­
gione di essere. 

Si dice nel messaggio: "Chi non 
è con Cristo è contro di Cristo" 
*» si cerca di trasformare ciuesta 
formula nella seguente: : ,Chi non 
è con la Democrazia Cristiana è 
contro la D . C . e deve essere 
combattuto come un nemico non 
solo della D. C. ma della religione 
e della nazione ". Questa impo­
stazione non può essere accettata 
da nessun cattolico, perchè essa 
equivarrebbe a giustificale la peg­
giore dittatura. 

Questo messaggio si scaglia 
rontro quello che viene chiamato 
lo spirito di insincerità. 
La doppiezza democristiana 

Dove più si trova questo spiri­
to di insincerità se non nel parti­
to della D. C ? ». 

E il compagno Longo denun­
cia le prove di insincerità forni­
te dalla D.C.: dal pronunciamen­
to repubblicano alla sotterranea 
propaganda filomonarchica: dal 
programma di collaborazione de­

mocratica, con cui si presentò a l ­
le elezioni, alla rottura del fron­
te democratico. 

« Il partito D. C. — prosegue 
Longo — si presenta con un pro­
gramma di elevazione del le c las­
si lavoratrici, ma di fatto è diret­
to dagli industriali, dagli agrari 
e fa dipendere tutte le sue azio­
ni dogli interessi più conserva­
tori e più retrivi. Gli e lementi 5n 
fondo ogei prevalenti, che detta­
no la politica di questo parti*o 
democristiano sono i vari Iacl-
ni e i Falk. Si potrà dire: ma 
questi vanno verso il popolo, so ­
no disposti ad accettare le r iven­
dicazioni del popolo ». 

La politica di Falk e Jacini 

* Ma allora si può ris-pondere: 
perchè nelle officine Falk a M i ­
lano. non si autorizzano l Consi­
gli di Gestione in cui gli indu­
striali potrebbero collaborare con 
i lavoratori e viceversa? Perchè 
Tacini non provvede a dare quel ­
le sue terre ai lavorr'ori e al 
contadini e a realizzare, appog­
giare quella riforma agraria 'me 
Dure è scritta nel programma del ­
la D - C.? Voi vedete che in tutto 
1 atteggiamento, e nel l ' imposta­
zione stessa del programma del 
partito democristiano, nei vari 
momenti in cui questo partito na 
dovuto prendere posizione deter­
minante; voi vedete che apparo 
in piena luce l'insincerità politica 
cho guida questo partito ». 

« Ma — prosegue Longo — non 
e solo qui, non è solo su questa 
questione che si pone il conflitto 
tra le forze democratiche e le 
forze conservatrici: non è solo 
sfruttando argomenti del sent i ­
mento religioso che le forze con­
servatrici e reazionarie italiane 
cercano di arrestare la marcia in 
avanti delle forze democratiche. 

Tutti i giornali conservatori si 
lanciano contro l'attività politica 
delle masse popolari. Essi dicono: 
guai a far della politica; sembra 
che la politica sia una malattia 
vergognosa da cui tutti dovreb­
bero tenersi lontani. 

Le acciughe e il formaggio 

Ma chi è che si era sca­
gliato contro la politica, chi è che 
aveva messo nei caffè nel locali 
pubblici, negli uffici 1 cartelli; 
< Qui non si parla di politica, 
qui si lavora, si agisce? ». Era 11 
fascismo. Una lotta contre l'atti­
vità politica puzza lontano un mi ­
glio di fascismo 

credo che si conti ancora: la s to ­
riella era tra proprietario e gar­
zone che facevano colazione in ­
sieme. C'erano acciughe e for­
maggio , il padrone per conservar­
si il formaggio tutto per sé e per 
spingere 11 garzone a non m a n ­
giarne e mangiare invece l e a c ­
ciughe diceva: le acciughe sono 
il migl ior al imento, molto b u o ­
no e nutriente. Il garzone, che non 
era sciocco mangiava il formaggio 
e al padrone diceva: dato che a 
lei piacciono tanto le acciughe, lo 
mangio 11 formaggio e lascio a lei 
l e acciughe. Sul la politica e non 
politica si verifica la stessa cosa. 
Oggi non si fanno complimenti , 
ma insulti alla politica perchè le 
masse lavoratrici non ne facciano, 
di politica. Allora noi risr>on-
dlamo come 11 garzone: non 
fatela voi allora questa politica, 
ma la faremo noi con tutta la n o ­
stra forza » (applausi). 

SI dice: questo sciopero del 

« E qui occorre che v i ricordi I lavoratori e disoccupati è uno 
una storiella che si contava nel I sciopero politico. Veramente non 

se è politica questo sciopero, non 
è forse altrettanta politica il non 
far sciopero? Si dice: chiedere 1 
Consigli di gest ione è chiedere co­
sa politica; m a rifiutarli non è a n ­
che qui fare un atto politico? Oc­
cupare le terre è un fatto pol i­
tico, benissimo, ma lasciarle in ­
colte, tener lontani 1 lavoratori 
che non hanno di che lavorare e 
guadagnare, non è pure un fat­
to politico? Allora 11 problema 
non è di frre della politica o di 
non fare d i l la politica, il proble­
ma è: qua.e politica si fa. 

S e i - padroni conservatori 
non vogl iono far politica, si ac ­
comodino pure, non piangeremo 
noi, m a noi sosteniamo che le 
masse lavoratrici italiane, che il 
popolo italiano dopo la triste 
esperienza fascista, ha 11 diritto, 
ha 11 dovere di fare la politica, 
ha il dovere verso la nazione, ver ­
so i figli, perchè abbiamo visto 
che quei regimi che vo levano i m ­
pedire al popolo di fare la politi­
ca ci hanno portato verso la cata-

mio paese, paese di contadini e mi fa né caldo né freddo, ma strofe. 

Le "mille diff icoltà„ di iba 
Anzi mi pare che sia sul piano 

teorico e sul piano pratico, spe­
rimentale, è democratico tutto ciò 
che favorisce l'afflusso, la parte­
cipazione del le grandi masse a l ­
l'attività politica; è ant idemocra­
tico e perciò fascista tutto ciò che 
cerca di ostacolare, di restringere 
la partecipazione di grandi m a s ­
se all'attività politica. 

« Voi ricordate, dopo l' insurre­
zione. dopo il 25 aprile, e an­
che alcuni mesi prima, c'è 
stata in Italia una larga d e ­
mocrazia. Perchè? Perchè c'è 
stata una larga possibilità, una 
grande libertà di fare riunioni, 
dimostrazioni, ciascuno poteva 
diffondere il proprio pensiero co­
me credeva e voleva, con giorna­
li murali , giornali stampati. 

E tutto questo era v e r a m e n ­
te democrazia, dava a tutti la 
sensazione di qualche cosa di nuo­
vo; non solo perchè si v e d e v a ­
no questi manifesti e cartelloni, 
ma perchè c'era una partecipa­
zione diretta ed immediata del ­
le grandi masse del popolo, di 
tutti gli strati sociali ». 

E* venuto Sceiba 

€ Dopo che abbiamo visto? P la ­
no piano abbiamo visto la ten­
denza a l imitare questi diritti e 
recentemente, nel l 'ult imo anno, è 
venuto il ministro degli Interni 
on. Sceiba (Si fischia) che ha In­
cominciato a trovare un sacco di 
difficoltà, per gli altoparlanti, per 
l giornali mural i per 1 comizi di 

febbrica per l'affissione di gior­
nali, manifesti etc. Diceva: Que­
sta è la legge. Non so se sia la 
legge; ad ogni modo se c'è una 
legge scritta che impedisca que­
ste cose, se noi andiamo ad esa­
minare bene 1 timbri e le firme 
vediamo che questa è una legge 
fascista per lo spirito e per le 
firme e i timbri 

E anche se quella l egge avesse 
vigore dovrebbe essere punto d'o­
nore abrogarla e far entrare in 
vigore leggi veramente democra­
tiche, che favoriscano il più lar­
gamente possibile le grandi m a s ­
se; non solo permettendo loro di 
esprimere la propria opinione, ma 
di far valere i propri interessi e 
le proprie aspirazioni ». 

Una legge democratica 
si applica senza "Jeeps,, 
« Io dico, parafrasando un detto 

che è vero in molti campi, che 
ogni legge ha il rispetto che si 
merita e che una legge veramente 
democratica non ha bisogno di 
che è vero In molti campi, che 
carabinieri e di poliziotti perchè 
essa sia fatta rispettare. La legge 
che h& bisogno di carabinieri e 
di poliziotti per essere rispettata 
è una legge non democratica, una 
legge che d e v e essere rivista e 
cambiata, tanto più se per far 
rispettare questa legge bisogna 
sollecitare l'arrivo dal l 'Ameri­
ca, come annunciavano i gior­
nali giorni orsono, di 180 m i ­
la mitragliatrici con relativo 
munizionamento. Vuol dire a l ­
lora che chi si r ivolge a 
questi argomenti per far rispet­
tare la legge ha chiara coscienza 
che quella legge non è democra­
tica, che va contro gli Interessi 
del le grandi masse e che quella 
sua opinione può essere forse Im­
posta soltanto con l'aiuto del le 
180 mila mitragliatrici e relat ivo 
munizionamento. Si dice: Ma ci 
vuole pur l'ordine, bisogna pur 
far rispettare l'ordine: una socie­
tà civile non può vivere senza 
l'ordine e la disciplina. D'accor­
do, ma anche qui l'ordine d e m o ­
cratico è quello che si fa rispet­
tare senza nessuna violenza. Ed 
oggi noi possiamo dire che questa 
non è un'affermazione astratta 
campata in aria perchè ne a b ­
biamo fatta l'esperienza. Nei pri 
mi anni della liberazione non v i 
erano forse Imponenti fiumane di 
popolo che manifestava per le v i e 
e per l e piazze? mai in queste 
grandiose manifestazioni occorre 
vano carabinieri o poliziotti, ep 
pure esse mai hanno dato luogo 
al più piccolo Incidente ». 

« Quelli che vengono chiamati 
disordini, conflitti, tumulti , sono 

1 PACCHI UlSAL E l NOS'IRl LEllORl 
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MARK ENGELS: Masetto del Partilo Co-
enaitta Ed. Rinascita. koaj . 1317. pj. 
i l . L. 70. 

1HP.X: Il 18 broniio di Lai;! Bonapartl. 
Ei. ?.:=a:c;u. r. •=». i9i; t: 
L. 120. 

MARX: Lt Itti* di c l ine la Tructi dal 
« 4 8 al 1850. E», In limus estere. !lo-
s-a. 1917. pp. 167. L. ITA 

MARX: Inora salariato t capitati. tM. la 
l.aj^s eitsre. Ibscs. 1917. pp. 55 L. 40 

ENGKI.S: Lsiorico Ftatrbicb t il psnto 
d'tpprodo della fiUieEi elusici Ideici . 
E-i. in lirga-j estere. !!ns'.J. 1917. pp 67 
L. 70. 

Miri • Enjils • il proniantslno reai'osi 
rÌ3. Ed. ia liTjae estere. Mo«ea. 191tì 
pp. 79. L. 45. 

LENIN': Dai Uttir.lt delta sociildemctrazit 
Bilia rittluioar iemocratic*. di. ia l;a-

j u * «trre. Mnjra. 1917. pp. l.i2. L. 130. 
LENIN: L'eitrtmiiao njUtt i j Saltatile del 

ceniaisoa E-i ia l u p e estere. Mrjca. 
1911. pp. 119. L. SO. 

LENIN: La riraloiiont praltlaria t il ria-
t i fa i ) Klatjlrr. Eù ia hagjè estere. Mo-
t - i . 1917. pp. 123. L 130. 

LENIN": Stata • liTolcittse. E', la IinjLe 
e-'ere. Mtsra. 1917. pp. 155. L. 120. 

SULIN: Stila graHi jnrra delIU.R.S.S. 
per la di luì della patria. IA. n liagse 
estere. M<-<ca. 191*. pp. 102. I- 70. 

STALIN: Del saVr-ilisx-j dialettica t del 
cattrìeliiES sisriu. ti is Ii3j:e «te-
re. Mi?ea. 1947. f ? . 4S. L, 90. 

MARX: La guerra citile ia Fraar.ii F/i Ri­
cacciti. fc-si. 1917 (:a cv>r»;> di s l i -p i ) . 

LENlN": Carla Man. t i Kniirita. F.er». 
- 1J17 (ia cons di s t irp i ) . 

Per rord!2Ji;*3e iti tolaci: A-aai-iUtr»-
riroe Editici R:i«c.ta. ti» dells Cordo-
•ita 3. B u i . O.v.s crreite ì/Z','--^S 

Rivogliamo i soldi! * * 

Ecco quei lo che chiedono decine di 
lavoratoli attiavetso il nostro giornale 

^»}^>»^WJW^W/^WWWMW^M^7^7\ 

3 

E' ki vendita 

SELUA D'ANIDRE 
d i 

S I B I L L A A L E R A M O 

« L » v o c e p o e t i c » d i s i b i l l a 
A l e r a m o si è « - d a t a s e m p r e 
p i ù I m p o n e n d o a i r a t u t r - l o n e 
d e l l a c r . t i c a < d e l p u b b l i c o p e r 
l a b e i l e u a . u m a n i t à e d i g n i t à 
m o r a l e d e l l a sua l sp lrex ior .e 

e d e i t u o c a n t o >. 

I n v e n d i t a In t u t t e l i b r e r i e fc 
E d . M o n d a d o r i - L . 500 

Ad edificazione della Pres idenza del­
l'ESAL. stralciamo alcuni brani dalle 
numerose lettere che ci cono state reca­
pitate in redazione. Riseroandoci di ap­
profondire la questione, lasciamo la pa­
rola ai nostri lettori, che hanno tutte 
le ragioni da pendere (senza pagamento 
anticipatoti. 

» Cara " U n i t à ' . -
s o n o u n a m o d e s t a I m p i e g a t a c h e , 

In o c c a s i o n e d e l l e fe«,te. a v e v o v o l u t o 
fare u n s e n s i b i l e tag l io a l l o s t i p e n ­
d i o (5.800 l i re ) c o n la s p e r a n z a , p e r ò , 
c h o q u s ! tag l io a v e s s e s e r v i t o a f a r ­
m i f a r N a t a l e a n c h e a i n e e a l m i e i . 
Ora , a d i r t i ÌS. v e r i t à , n o n m i I n t e ­
ressa t a n t o c h e " le s i g a r e t t e s i a n o 
p n d a t e m f u m o ", c o m e d i c i t u , p e r ­
c h e l o n o n f u m o , m a o r m a i l e f e s t e 
uono p a s s a t e , h o d o v u t o f a r e u n a l t r o 
t a g l i o a l l o s t i p e n d i o p e r c h è N a t a l e . 
v o l e n t i o n o ' e n t i I s i g n o r i d e l l ' E n a l . 
r imarcasse p u r s e m p r e N a t a l e . I s o l d i 
c h e h o d a t o a n t i c i p a t a m e n t e , q u i n d i , 
m i s e r v o n o . E s i c c o m e n o n s o n o Io 
c h e h o m a n c a t o , m a l*EnaI, è g i u s t o 
c h e n o n d e b b a e s s e r e Io a r i m e t t e r c i . 

A d e l e P e t r f ? n a n l 
V R e s i n a M a r g h e r i t a . 176» 

• • • 
« Cara "Unità". 
b e n e h a i d e t t o , p a r l a n d o d i " r o t ­

tura d i c o n t r a t t o " da p a r t e d e l l ' E n a l . 
i n m e r i t o ai f a m o s i p a c c h i , c h e i n ­
v e c e d i s i g a r e t t e c i p o r t e r a n n o lo z u c ­
c h e r o e i l la t te , g e n e r i d i cui i l m e r -
rr.to b i a n c o e n e r o s o n o p i e n i . Q u i n ­
d i . p e r c o n t o m i o , c h i e d o la r e s t i t u ­
z i o n e d e i .soldi 

G. A n e l l i n i » 
* » • 

€ Cara - U n i t à " . 
t i s c r i v o • n o m e di p a r e c c h i a m i c i 

e c o l l e g h i d i ufficio p e r c h è a t t r a v e r s o 
le t u e c o l o n n e c o n v i n c a i s i g n o r i d e l ­
l 'Enal c h e gl i a c q u i r e n t i degM o r m a i 
f a m i g e r a t i p a c c h i n o n s o n o d i s p o s t i a 
l a s c i a r s i truffare . A p a r t e 11 m e r i t o 
d e l g e n e r i c h e l'Enai v u o l e ora l m -
p o r c l . è a n c h e u n a q u e s t i o n e d i p r i n ­
c i p i o . p^r c u i s e no i a b b i a m o p a g a t o 

t a n t o p e r a v e r e U n t o , o c i s i d à que l 
t a n t o o ci s i r e s t i t u i s c e i l d a n a r o . 

A n t o n i o A r s e t t i 
V i a l e A n g e l i c o . 4 2 » 
• a * 

« Cara " U n i t à " . 
" a r i v o l e m o li s o r d i ", q u e s t o è II 

d e s i d e r i o m i o e di tan t i a l t r i a m i c i 
m i e i c h e t i d i c l a m o a l l a r o m a n a . N o n 
c r e d e r e p e r ò c h e s c h e r z i a m o . Oltxe 
al la bef fa d e l r i t a r d o , ora d o v r e m m o 
s u b i r e a n c h e l ' arb i t r io d e l l a s o s t i t u ­
z i o n e . . . 

R, M . » 

PICCOLA CRONACA 
Tatti 1 ilniitriti • danneggiati di guerra. 

regolarmente Iscritti all'Unioni Sinistrati td 
i.irJUsociu!ona DiBne«jiit!, presse l t Torrefa­
zione Ferriata la p in i* Vittoria 119. pouono 
ritirare naa. razione di laccherò di 800 grammi 
per ojal eontitente a urico al preito di L. 350 
al kg.. prtTÌo ritiro del bollino nr. ZI, gentil 
tari, della Teucra Annonaria. 

Di parta di rati malati blaesnoai pemsgono 
giornalmente al nostro giornale richieste, di 
medicinali. CI ritolgiamo alla lolidarltti po­
polare a&iBchè tengano rimessi direttamente al­
la nostra Segreteria di Redazione 1 «gufali 
medicinali, che noi Inollreremo ai richiedenti: 
Hormci-Hercina Carlonl da 3 et.; Allacalciom 
titaminieo da 5 e da 10 c e : Minadere; Cebion: 
Goleotène: Stenarsolo: Perhepar; Catit da 10 ce.: 
Ostelin 800; Galeibionat; Xenrol: Vitiaiins Bai» 
B 1 atratorte; Caldo Essaton; Stenopajl 5ME\; 
Mirioa; Brganoa: Simpamina; Xestrotit: Kola-
pentlol: Vilatedel Orto (4 Male); Glicerotcstatt. 

" Con» radioterelw e turista ai Decaperebbe 11 
compagno P. R.. disoccupato con 6 figli a ca­
rico. Bitolgeral alla nostra Segreteria. 

P n Eugenio Magna 11 compagno Armando Bi-
Hnl ci ha rimesso L. 2.450. 

PER L'ALLAGAMENTO DEGLI SCANTINATI 

Venticinque senza, tetto 
dopo un giorno di pioggia 

L'Incessante pioggia che * caduta in 
Roma durante tutta le. giornata di ieri 
ha proTocato numerosi allagamenti dì 
scantinati e di abitazioni in tar ie zone 
della città. I Tigili del Fuoco sono itati 
chiamati in «occorso circa 30 volte. 

Si sono verificati allagamenti a S. Cro­
ce. a Centocelle, in ria degli Abeti, al­
la Matanella. al Quartiere Appio, in via 
Bertoloni, in via Po, «1 Quartiere Ita­
lia. • Testacelo e al Quarlicciolo. 

Una terrazza del Ministero del Lavoro 
ha subito gravi danni. Circa 25 perso­
ne che abitavano in scantinati sono sta­
te costrette ad abbandonare i loro rifa-

IL MISTERO DI VIA PADOVA 

Chi ha assassinato 
la cameriera Gaias? 

La misteriosa e atroce fine della do­
mestica clnquatasettenne Salvatora G a l i s . 
detta Fedora. ha suscitato viva Impres­
sione nel quartiere Italia, specie nella 
zona di via Padova, dove la Gaias era 
ztis&l conosciuta. 

Di origine sard3. divisa dal marito, 
l'att<;mpat3 domestica viveva poveramen­
te a Roma da circa se i anni e allozgtava 
presso ! portieri dello stabile n. 43 di 
via, Padova. 1 quali le avevano ceduto 
una stanzetta. La Galas viveva lavorando 
a mezzo « r v i z t o . presso alcune famiglie 
delia zona, che la retribuivano con da­
naro e con vitto. In queste ultime set­
timane, però, la poveretta aveva perduto 
l'alloggio, perchè 1 locali dove dormiva 
erano stat i affittati Insieme con tutto 
uno scantinato. 

La perdita del tetto e del giaciglio ave-

ALX.A R I U N I O N E D E L L A G I U N T A 

Mutuo per case e strade 
linaiizianieiiio per l'A.T.l.C. 

Nella seduta di ieri la Giunta ha pre-
<o in esame la questione della vendi­
ta delle aree di proprietà comunale a 
Cooperative ed imprese edilizie e ha da­
to incarico all'as«e««or«; competente di sot­
toporre alla sua approtazione in una 
delle pros«ime sedate uà piano concre­
to che favorisca gli acquirenti dispo*ti 
a dare i i m i o ali» ni'ove costruzioni en­
tro un hrete termine. 

Ha quindi deliberato di conferire alla 
Corti ci iasione a suo tempo incaricata del­
la revisione d»pli organici e dMla distri­
buzione del per«onale, il compito di stu­
diare una migliore organizzazione desì i 
uffici capitolini. 

Ha inoltre previ atto che la Cassa De­
positi e Prestiti con r»n ;da decisione 
ha conces«o il mutuo di 60O milioni de­
liberato nell'ultima seduta consigliare. Co­
rre * r»«fo. di questa «omnia 4^0 milioni 
saranno impiegati nella costruzione di 
nuove case. ì rimanenti 1W in opere stra­
dali e sanitarie nelle boreale. 

l a Giunta ha infine deliberalo di con­
cedere la fidejussione del Comune a fa­
t o re dcll ' l 'tttnto di Credito che effet­
tuerà il Enanziamento di VX) milioni al-
l 'A.T.C. per l'acquisto di nuore vettu­
ra. e Vestendone al personale Comunale 
t'rlle di«pos'zioni di cai al decreto ler:-
• ' ì t ivo 2T novembre 1947, relative alle 
indennità di caro-vita. 

Il Coasiz-lio Comunale è convocato per 
il giorno 3 cennaio ia seduta segreta. 

U N ' A L T R A V E R G O G N A ! 

l a l i=i}l ia Taccalitl i «tata eslpita di l ' i 
3V.e ;er i s s i v i di Iti!». f;!io iti coi?i-
gs» R n l j i . Cc-é-^htire vitìss.ae. 

UIMPEPMEABILI 
iWA V UOMO DONNA'PACA ZZO 

rim li MICIE ifl MOLI II I.H 
PREZZI INFERIORI A TUTTI 
SOPRABITI - CAPPOTTI 

^VESTITI PRONTI BB SU 

IL SARTO DI MODA VIA KOMftNTAKA. « - » 
tMalaalzDO Porta Pia 
«D front* al Mlxdriaro 

I c r i m i n a l i del " C o G n „ 
p i e n a m e n t e assolt i 

La Corte d 'Auise Speciale ha ieri vo­
luto cessare la sua attività «malandò 
una vergognosa sentenza assolutoria nei 
riguardi dei criminali che costituirono il 
tribunale straordinario repubblichino del 
« Co-Gu » dì Torino. 

I jriudiei Raffaele Berti. E. Enea. R. 
Cocchi. G. Rubele. G. B. Marnili. A. 
Parenti. S. Di Santo, G. Barnardi e A. 
Baeg.'o tono stati infatti assolti perche 
;:li omicìdi da e?si commessi, condannan­
do a morte- indi<criminatamente e tenia 
alcuna motivazione 24 patrioti non eo*ti-
tuiscono reato; F. Juvara e L. Castella­
ni tono stati as<olti per non aver com­
messo il fatto. 

Questa è l'ennesima vergogna che il 
popolo non dimenticherà. 

va set tato la Gaias In uno «tato di pro­
fonda depressione fisica e morale. Per 
sostenersi essa al era allora mes i» a bere 
più del consueto e spesso era stata vista 
vasare per le strade in stato di ebrezza. 

Impietosito dalla sorte della povera 
donna, un trattore di via Arezzo, Luigi 
Taccuccl, per spirito di umanità, la al-
t temò In casa di suo padre, un vecchio 
di oltre SO anni fi Ciò avvenne pochi 
giorni prima di Natale. Fu appunto du­
rante la notte di Watale che la Gaias. 
secondo quanto ebbe a raccontare s pio 
di una persona, fu assalita in casa Tac­
cuccl da cinque Individui In unlform-
alleata che la bastonarono ferocemente. 
Il vecchio Taccuccl, Interrogato dal Hello 
circa l'a?gressfone notturna, smentì I* 
affermazioni della domestica età di fatto 
però, che 1 sanitari b a n c o riscontrato 
sul corpo della poveretta contusioni e 
lesioni traumatiche di tale gravità da 
non poter essere prodotte che da colpi 
inferti con un corpo cont un tenie. Da 
quel momento fino al la morte, avvenuta 
5 giorni dopo, la poveretta visse In uno 
• ta to di estrema debolezza, febbricitante 
e come allucinata. 

Viene spontanea a questo punto una 
domanda: S s il racconto della feroce 
aggressione notturna non corrisponde al­
la realtà, in quale altra occasione 1» 
vecchia sarda ebbe a subire quelle se­
vizie che ne cagionarono la morte? Le 
indagini della polizia aono dirette ap­
punto al chiarimento di questo dubbio. 
Alcuni giornali hanno avanzato l'ipotesi 
che la Gaias ci s i a ferita cadendo per 
ìe scale In un momento di ubriachezza. 
Tale versione è smenti ta dalla natura 
particolarmente grave delle ferite e delle 
contusioni riscontrate sul viso, aul to­
race e sulle gambe della poveretta anco­
ra a cinque giorni di distanza dal fatto. 

Nessun dubbio quindi che la povera Fe­
dora s ia s tata uccisa. SI tratta ora di 
scoprire le ragioni dell'orribile delitto e 
di identificare gli assassini. 

Entro oggi o domani n cadavere della 
domestica tmrìi sottoposto all'autopsia. 

Vittoriosa agitazione 
dei lavoratori della Sfacchini. 

I dipendenti dello stabil imento Stac-
chlnl-Gottifreddl s i sono posti in agita­
zione ed hanno Interrotto 11 lavoro in 
seguito al mancato pagamento dei sa 
lari da parte della ditta. La Direzione 
dello stabilimento, che lamentava la man­
canza di fondi a disposizione, a causa 
soprattutto della restrizione del credito 
operato dal Governo a danno deHc pic­
cole e medie industrie ha potuto però 
ieri ottenere 1 crtdit l necessari onde far 
fronte al pagamento delle maestranze. In 
seguito a ciò lo sciopero che era durato 
21 ore è stato sospeso e 11 lavoro ripreso. 

L E M A N O V R E DI P O T I O S 

Si rfcosfriPsce la «Minerva» 
senza attendere la perìzia 

Il padre di una delle vittime dell'In­
cendio della € Minerva-film » ci avverte 
che la notizia secondo la quale il pro­
cesso contro 1 responsabili del disastro 
avrebbe inizio 11 15 gennaio è falsa ed 
è s ta ta artatamente diffusa da Industria­
li Interessati. Dalla stessa fonte abbiamo 
appreso Inoltre che. mentre 11 perito 
Vittorio P3ps . incaricato dalla Procura 
della Repubblica di accertare le respon­
sabil ità del sinistro, più che altro facen­
do del sopraluoghl sul posto, non accora 
ha definito nulla, da tempo U palazzo 
di Via Marsala è In demolizione per rlas-
settamento. distruggendo cosi una delle 
più Importanti fonti di prove. 

A che cosa mirano Mosko e Potiosr A 
ridurre, forse, 11 processo In una bur­
letta? 

M A L G R A D O L A S O P P R E S S I O N E 

Graziani e Borghese 
giudicati dal la Speciale 

L'ex maresciallo Graziasi e Junio Bor­
ghese, l'ex comandante della X Mai, la-
ranno giudicati dalla Corte d'Assise Spe­
ciale non appena possibile, malgrado che 
quelle Corti cesseranno o?ni at t iv i t i nel­
la giornata di o£gi . 

Possiamo dunque attendere traacruiTJa-
mecte che Graziani guarisca e che il 
P. G. Spagnuolo termini il suo supple­
mento istruttorio a carico del principe 
Borghese. 

g,, a •*- fucilo 4 • ntfotb fdf nufflUgr *' 'tri 

' Candida . al Ruttino 
< Candida > è forse la pia alcura, la 

pia serena delle commedie di Ehav . Il 
suo autore ferisse un libro intero per 
stroncare Ibsen. eppure la commedia che 
meglio lo rappresenta è. delle aue. cer­
tamente la più Ibsenlana. anche se Can­
dida. o forse, proprio per questo, è esal­
tamento O contrario di Nora 

Edizione accurata, anche nel partico­
lari scenici, quella offerta Ieri sera dal­
la compagnia di Sara Ferrati; anche qui. 
come in Glraadoux, l'unica a centrare 
esattamente il tono della commedia è 
appunto lei, a capire U personaggio Io 
qu*l tanto di distacco e d'Ironia, in quel­
le sfumature che sono poi la presenza 
dello stile. Del *uoi compagni, d e g ù di 
rilievo la compostezza caricaturale de) 
Foà e Io slancio testardo di Cortese: cat-
V*dratica e a volte pomposa, ma in qual­
che momento umana rtnterpr»tazk>ne di 
Se-Lio. Applausi ripetuti alla fine di ogni 
atto. 

t . U 

T E A T R I 
aUTt: era 21: • Cci ler» . ci Zen" — U l -

SEO: cor?. De Filippo, ore 17: « Xaa ti ja-
- , . _ QUIRKO: ere 21: . f in i i ìa . di G. 
B. Si iw — l l l L E : ecsp. T*t4: «re 50: « Ca­
ra sia tolta il ctsda • — OrTM: • finita* • 
- UGESTINl; ore 16: Ccae. Hi:i M:acb. 

VARIETÀ' 
AlUf l f l i : cesa. rir. • I t a : L'ozartvolt Aa-

,-l:aa — ALTIEII: COBI. riv. « I l a : Tia M-
'• 5 Ina — 10YUrELll; *»a». tir. • Ila: 
• \tsio voltaci — Li FOICE: eoa?, rit. t 
i l a : Fatalità - M 1310*1: eoo», rit. e « la: 

, rtoiia Hoed calla prateria — MH0T0: cos i . rit. 
1» 61»: follia tì Jan — nQfCtPI: tee», riv. 

Spettacoli 
a filo: La casa a U eew boy — EOSi: eco-
paga:* riv. a S ia: faxiealasa aasra. 

C I N E M A 
Crassa eia pratica** la ricszlu» E.N.A.L.: 

Aabaaeiatarl. Ciawtir. IV^ailja. fceala. Savala. 
Atriadit: Farci falsa « èm. — Airi n i : Il 

ritorco 4i MoaiacrUto — Alta: Izcoatra cai 
ci«li — Aaaasciatsri: L'ideata eoaibuiiate 
— Affli: Se» Altezza e il cameriera — Are­
a l i ! : I Kainiti Cella Cilifiraia — Attlni: 
Il posMo i;o-a s*=pre ice volta — Altra: 
Il r o s t a » il UslJred — Attilliti: Calcutta 
— A i f z i t u : I tot orlat i l i — AiMil i : Il 
delitto ii C'cvisai Eriscopo — Barktriai: Pi-
nnccaio — Bendai: Booserxij — Brucaceli: 
il prijiosi^o — Caprazica: La i c ì ! n » del 
Sadaa - Casraaitkttta: riponi — Ceatictlli: 
La c u r i ii Moaxa — Castrali: I d:c»::citi 
— Cut-Star: L'ea^rrvols Ai;;'.:?» — Clelia: 
Il Sii del rasoio — Colt l i tiiaaa: Il redazzo 
Ai M.lixed — Coll is i : Saiga* • aresa — 
Celoma: L'twestariera l i S. Fraadtco — 
Carta: La stirpa del draoe — Cria!alla: Se-
|r*U.-io a raenasotte — Dilli Fili i l : Le si i le 
a e ia astia — Della • • teatr i : Sacristi ael 
buio — Dilli Tittorit: Sitaaiiasa per-.mlota 
— Cita: La dessi che ha aogisato — Luti­
l i»!: La Eii'h.1 dei forti — laraya: f m l u n 
azzurri — Ezciltiir: Satristi M I baia -
Paratia: Lo iterniiitera — Flaanai*: Cartoli 
n'imiti l i Vali Dine* — FtataM l i Trivi: 
Isal verdi — Gallarla; Cani lari awnrri — 
Gialla Caia.-!: la loeda al n»n — taftrialt* 
La teaian dal Salaa. tre I t . t t utimerldiui 
— I i i ta t : l i t ero n i o autriatalala — Irli: I 
U a e a u u B «« tlaliat D 11 M riiacai* — 

Laxcmsrt: Cavtleata Eessicaaa - Frateria ia-
aaajuiaata — Mastini: L'ot-revole Asgellsa — 
Maxzizi: Miloriffsi — H t l m a : La stirpe d*l 
dri;o — Jbliraitriaa: sala A: L'oaorevale 
Atf elisa: atla B: La art tirerà l i Piaaccaia 
— B r o d a ! : Atreatsri — Citsa: Il dehtto di 
Gierazai Eliseo;» — Mttcalcki: Il ritirai l i 
Moatecrista — Oirsiia: La terra dei «uxa 
le;g» — Cri»*: E" cita a=a itella — Ottirltao: 
S5i* talentile — F i l m i : La 8;1ia del t i s i -
Uso — Filtsn-iia: la tordo al «are — Pa­
riti!: TI r e s i n o di H:!dre4 — P i ù Ilario: 
E}tti — Ptlitlaaa Xarficrita: I* f«!hi l i 
Biraalla - La saao che acci de — FriclTtllt: 
Le «teli» Elias patri — Qtaitra F la tus : 
CiTLlieri u n i r l — Qtirittlt: Vitorioi* - -
QtiriittU: • Great Gtzs • era Stantio e 0=I!o. 
ara IT: senta di gala nre 21 eoa . Tkrre little 
r.rli la l:e • — B u l l : Se ri tei bi'.tt dsc 
colpi — Bei: Sperduti r*l b i > — Bialti: V 
aita aia «iella — IITSIÌ: • Duae • cca X. 
Sìearer. J. C«*fird. R. R?--s»!l. Frese». t»le-
!cao i 0 S ' 3 . ere 16. 18.45. 21.30 — Beat: 
La n-.fch-.a dei l">rti — BtWat: Se trovassi l i 
n'.i via — Sala Caarìtas: Marita — Stlarit: 
S-jretir o a aezxaaoite — Sala Uatrrta: Quel­
la di cai ti o r e ira — Saltai Mirti triti­
l i stirpe del drajo — Sizt'Ipfsiiti: Eiilir 
Z*lt — Sartit: Il posf.an saf-si «e^r* da« 
»->lte — Ssimldi: 0r;i<^a — Stali*»: li 
n j n r e a la t i f e r à Faiti — Siperdieat: 
Il rit^rs» 1: Mnnt*cri«t» — Tirrtai: La su '» 
cte necMe — Triasaa: Il [ i t i i<x i deTOfen 

— Triesti: Stasate • ojn! ann> — Tattile: 
L* S; la 4»l rapitilo — Tratta Aprili: L'oo-
cio del West — Tittarit: S#N 11311 biuta — 
Tallirai: Il roci.ito di ViHr»d 

Cinodromo Rondinella 
Otti *U« oxw 1340 Riunione corse 

di levrieri a partìala beneficio CJtl. 

gi. invasi dMl'acqua e dal fango rigur­
gitato dalle fogne. 

Si teme che nei prossimi giorni, per­
durando il maltempo, la situazione pos­
sa aggravarli . 

Il cadavere di un neonato 
in una borsa di tela incerata 
I l c a d a v e r e d i u n n e o n a t o d i s e s s o 

m a s c h i l e è s t a t o r i n v e n u t o , v e r s o l e 
o r e 10 d i Ier i , s o t t o u n a v e c c h i a q u e r ­
c i a n e l v i a l e d e l l ' A g r i c o l t u r a da a l ­
c u n i a g e n t i d e l l a « C e l e r e ». 

I l c o r p o d e l b i m b o e r a a v v o l t o In 
u n a s c i u g a m a n o l i l i n o d i q u a l i t à 
fine, s u l q u a l e era r i c a m a t a la l e t ­
t era « B », e i l f a g o t t e l l o e r a c h i u s o 
In u n a c o m u n e b o r s a d i te la i n c e ­
ra ta . S u l c a d a v e r i n o n o n e s t a t a r i ­
s c o n t r a t a a l c u n a t racc ia d i v i o l e n z a . 
Il p i c c o l o c o r p o era p e r f e t t a m e n t e 
p u l i t o e s o n o s t a t e n o t a t e t r a c c e d i 
b o r o t a l c o s u l l a p e l l e , Il c h e fa s u p ­
p o r r e c h e il b i m b o s i a v e n u t o e l l a 
l u c e c o n l ' a s s i s t e n z a d i u n a l e v a t r i ­
c e . A n c h e 11 c o r d o n e o m b e l i c a l e a p ­
p a r i v a t a g l i a t o da m s n o e s p e r t a e 
l e g a t o s e c o n d o l e r e g o l e . 

L a m o r t e , s e c o n d e la p e r i z i a m e ­
d i c o - l e g a l e , p o t e v a r i s a l i r e a 24 o r e 
p r i m a . S u ! p i e t o s o a v v e n i m e n t o s o ­
n o in c q r s o i n d a g i n i d a p a r t e d e l 
C o m m i s s a r i a t o x l a m i n i o . 

Zucchero alla 1 . e 2 . zena 
D a l 1. a l 10 g e n n a i o I c o n s u m a t o r i 

d e l l a 1. e 2. z o n a p o t r a n n o p r e l e v a r e , 
p r e s s a g l i s p a c c i d i p r e n o t a z i o n e , la 
r a z i o n e s t r a o r d i n a r i a d i z u c c h e r o : d a 
0 a 8 a n n i g r . 500; c o n s u m a t o r i da 
9 a 65 a n n i gr . 400; c o n s u m a t o r i o l t r e 
i 65 a n n i gr . 500. 

L a d i s t r i b u z i o n e ai c o n s u m a t o r i 
d e l l a 3 e 4. z o n a c i t t a d i n a sarà d i -
aposta c o n u l t e r i o r e c o m u n i c a t o . 

Il t e r m i n e p e r 11 r i t i r o de ' la r a ­
z i o n e p a s t a « d i c e m b r e » è p r o o r g a t o 
a tu t to 11 g a o m o 10 g e n n a i o p . v . 

Giornalisti e artisti 
alla grande festa di capodanno 

Giornalisti e artisti s i daranno conve­
gno, la notte di San Silvestro, al Circolo 
Artistico di Via Margutta per solennl*-
zare 11 Capodanno e per celebrare con 
artistica fastosità il centenario del 1848. 
Orni Intervenuto avrà un dono e le «or-
prese saranno Infinite. La Presidenza del 
Sindacato Crenat i e 1 Dirigenti 11 Circolo 
Artistico avvertono che il numero del 
biglietti di ingresso 6 limitato. Chi non 
vuol mancare a questo Capodanno di ec­
cezione ai affretti a prenotarsi (In Via 
Margutta 54, teltfono 67079. o al Sinda­
cato Cronisti a Palazzo MarignolL 

TtgUtii t i l t tttiiEi C e l n i i : dille 21 l i 
«sesta aera Bt» a «otte inoltrata ti av»l;«rl 
il vegliose di Capo l'Aaao ael locali della i t -
itoae ccanaiiia Calcala ia via Tectcelli 146. 
Daaza • attraiioai. 

incominciati a sorgere quando un 
ministro dell'Interno, per tenere 
l'ordine, ha mandato le jeeps che 
sono andate non per tenere l'or­
dine, ma per creare disordine; 
oppure per tentare di mantenere 
l'ordine reazionario, e in questo 
tentativo non potevano che scon­
trarsi con la resistenza del le m a s ­
se popolari. Si dice, anche che la 
democrazia deve consistere so l ­
tanto negli organismi rappresen­
tativi: parlamento, municipio, g o ­
verno, e che nulla vi d e v e essere 
al di fuori di questi organismi. 
Ma non s iamo noi comunisti , non 
sono le forze di sinistra che sono 
uscite da questi organismi; ma 
siete voi reazionari che le avete 
scacciate dal governo e che, a n ­
dando ad elemosinare alcuni voti 
monarchici e fascisti, s iete r iusci ­
ti ad ottenere una maggioranza 
al parlamento e in seno al l 'am­
ministrazione comunale; vedete 
l'esperienza fatta a Roma: il s in ­
daco Re...becchini non potrebbe 
sussistere se non avesse trovato 
quel tre voti del M.S.I., o, più 
chiaramente, quel tre voti dei fa ­
scisti. Ave te v is to anche a P e ­
scara che cosa è accaduto: ur\a 
amministrazione popolare d e m b -
cratlca è stata defenestrata pro­
prio perchè popolare e democra­
tica. Per poco che voi abbiate 
seguito la discussione alla Costi­
tuente avete potuto vedere che 
non vi era alcun mot ivo serio per 
sciogliere quel consiglio connina 
le. Dunque, prima si scacciano 
dal governo e dalle amminis tra­
zioni comunali le forze democra­
tiche progressive e poi si dice: 
la democrazia è solo tutto 
quel che si può fare al governo, 
nelle amministrazioni o nel P a r ­
lamento. No. no, noi diciamo, non 
sarebbe democratico, SI, la d e m o ­
crazia deve trovare la maggiore 
espressione In questi organismi 
rappresentativi; ma la democrazia 
non finisce a l le porte del Par la ­
mento, alle porte del consigli 
comunali; essa non è la elezione 
ogni quattro o c inque anni del 
deputati o consiglieri; ma la d e ­
mocrazia è invece partecipazione 
continua, quotidiana di tutto il 
popolo allo studio alla e laborazio-
ne, alla soluzione dei problemi 
che interessano le s ingole catego­
rie e 11 popolo ne l suo ins ieme ». 

/ partiti puntello 

« E adesso che hanno scacciato 
i comunisti e socialisti dal gover­
no, che hanno sentito in vista de l ­
le prossime elezioni una debolez­
za elettorale, i democristiani h a n ­
no cercato dei puntel l i ed hanno 
cercato di attirare nella barca g o ­
vernativa ì rappresentanti di due 
Partiti, che dovrebbero dare l'il­
lusione che questo governo non 
è p iù un governo di parte, m a è 
un governo veramente democrati­
co e rappresentativo. Badate b e ­
ne, Io su questo non discuto l 'o­
perato d i D e Gasperi: dal suo 
punto di vista, di impostare e far 
prevalere una politica che faccia 
l' interesse dei ceti conservatori, 
credo che sia fatto bene; ma q u e l ­
lo che non riesco a capire è p e r ­
chè i repubblicani, e perchè I sa -
ragattiani s iano andati a dare la 
loro verniciatura, non dico l 'ap­
poggio perchè non credo che sia 
un grande appoggio il loro. N o n 
capisco perchè l'abbiano data. 
questa verniciatura, i repubbl ica­
ni. i quali quando v i erano al g o ­
verno i socialisti e i comunist i non 
hanno voluto col laborare al g o ­
verno con queste forze che pur e -
rano di sinistra; eppure oggi essi 
sono andati a collaborare con le 
forze della destra e la democrazia 
cristiana si regge con l'aiuto dei 
voti monarchici e repubblicani . 

E nemmeno riesco a capire 
in nome di quali principi 1 sara-
gattiani hanno dato I loro uomini 
al governo D. C. In nome di quali 
principi, non dico di qual moneta. 
i saragattianr hanno dato questo 
appoggio? Non certamente in n o ­
me dei principi democratici per­
chè con il loro operato hanno con­
corso o vorrebbero concorrere a 
scindere il Blocco del le forze de ­
mocratiche. Meno che mai in nome 
del socialismo, perchè non vedo. 
se era cosi, difficile, quando tutti 
i socialisti, quando tutti i comuni­
sti con altre forze democratiche 
erano al governo, far prevalere 
alcune misure non dico socialiste, 
ma più popolari ed avanzate, non 
credo certo che sia possibile farlo 
oggi non ai quattro gatti, ma ai 
due o tre, non so quanti s iano. 
che sono oggi al governo ». 

(Continua in 3. pag.) 

RADIO 
RETO ROSSA — Ora 12.25: Ctoionl -

13,18: Strum. a fiato — 14.05: Cantoni 
— 17: Rlvittt a BUS. da ballo — 21.25: 
• Rooop... là) t. 

RETE AZZURRA — Ora 18.18: • Data os 
volto a questa voce • — 13.10: Valier 
— 14.20: Canti di eowbojt - 20.30: 
E' accadala ancbt questa — 20.45: Cor­
tesia contro scortesia — 21.05: Orca, a 
plettro — 34: Auguri — 0.05: t Chi bea 
comincia... • — 1: Mui. ili ballo. 

E* u s c i t o 

l AMMINISTRATORE 
D E M O C R A T I C O 

P u b b l i c a z i o n e m e n s i l e di o j l e u 
t a m e n t o e d ' i n f o r m a z i o n e ( ed i to a 
c u r a de l C e n t r o d i C o n s u l e n z a per 
gl i e n t i l oca l i d e l P.C.I . ) 

N u m e r o d o p p i o 7-8 t,. 50 

A b b o n a m e n t o a n n u o L . 400. . 
A m m i n i s t r a z i o n e : Via B o t t e g h e 
Osci'»-», 4 - R o m a . 

* i 

K' uscito 11 N. 53 di 

VIE MOVE • • 
con uno ecritto inedito di 

G R A M S C I 
e arUco l I d i 

l . . L o n g o , II. G r l e c o , A . N o v e l l a , 
SI. S c o c c l m a r r o , A . G a t t o . L. Ta­
v o l i n i , H. J o h n s o n , T h . M a n n . 

I N V E N D I T A I N T U T T E 
LE E D I C O L E A LIIIE .'.0 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MERCOLEDÌ' 

BH a i ta t i stenta 41 m i u t pania» la atat-
t.aa:a alla libreria t Riaascit» • per ritirare 
il ICOTO ir=*ro e*i • Vie Vaore • a l'Alca-
=aeeo <Jel • Caltcjirio i t i Porsia ». 

In risposta ai Treno dell'Amicizia 
L a r i v i s t a d 'ar te « U n l v e r s a l l a » d i 

R o m a ha l a n c i a t o u n a p p e l l o y>etchci 
11 p o p o l o i t a l i a n o c o n t r a c c a m b i il g e ­
n e r o s o d o n o d e l « T r e n o d e l l ' A m U 
e l z i a >. 

Cosa p o s s o n o Ril I ta l iani d o n a r e ai 
c i t t a d i n i d e g l i S t a t i UniUT N i e n t e 
a l t r o c h e o g g e t t i d ' a r t e . 
• E d è p e r q u e s t o c h e l a r i v i s t a 
€ U n l v e r s a l l a » s i e r i v o l t a al p i t t o r i , 
s c u l t o r i . m u s l c l s U , a r t i g i a n i e a t u t u 
g l i i t a l i a n i aff inchè c i a s c u n o por t i a l ­
la s e d e d e l p r o p r i o C o m u n e u n 
o g g e t t o d ' a r t e . 

* N o n c ' è d u b b i o — s c r i v e U n l v e r ­
s a l l a — c h e q u e s t a b e l l a p a g i n a d i 
s t o r i a c i v i l e i t a l i a n a sarà r e g i s t r a t a 
c o n n o m i e c o s e d a i c r o n i s t i d 'ogg i , 
1 g i o r n a l i s t i d i c i a s c u n a c i t t à ». 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
O c c a s i o n i L 12 

FABBRICA apparecchi aleltrodomestlel Tende A\-
rnttamenta cucina tornelli tostapane (iQettirra 
ebollitori lerri itiro stufe torni trrmosilonl 
icaldibigni assortiti et pentolame elettrico pres­
ti rralitio. Rirolgenl Petit'., corso Umberto 117, 
tei. 60.408. 
H.A.P.I.L. Nlliceerli riami praticati dal 20 
pir ciato ta lotti gli articoli, modilli meriu-
glioii, pronti t in miinri chi si pagano in 
12 mesi tenta anticipo, tetti l i pilli più pre­
giati della moda internaiionalt. Pellicce belli 
che danno molti anni • si pigino in 12 mesi 
tenia anticipo. Il eomt è garantii • MAFIL - , 
Tia Campo Marzio 69 mixianino. 

PELLICCERIE • L.A.M.A.R. - Continuino l i g n i ­
di renditi con tatti i prilli ribattali dil 20 
pir unto della magnìfiche pellicci t Tolpi ar­
gentile. Pagamenti tempre ia 12 mesi senza 
anticipo. Garantii: qnanto alle garantii lt co­
ltri pellicce ti garantiscono da tolt: i nostri 
aBiiioniti tlitnti lo tanno bene. Con i ribatti 
priticati abbiamo circalo di appoggiare nn'ini-
liatira del GoTerno chi potrà mere telutart 
a tolti. Spiacenti t l t la concorrema si anel ic i 
l'anima Tino di noi, cerchi di ugnirci, impia­
ghi della bnoaa toloati, topratatto torrida... e 
miti* in tindita come noi delle ceti belli. 
-L.A.M.A.R.- la casa dilla pia bella pellicci 
n i t r i • nuioctli chi ti pigano in 12 ne;! 
tenia anticipo. Tia S. Catirint da Siena 46 
(Pia* di Marmo) menaaico tililoao 67.S06. 

SPUMANTE DESSERT 

TUSCOLOTITI 

D O M A N I 

J . ARTHUR R A N K presenta: 

NARCISO NERO 
uno sfolgorante technicolor 

NARCISO NERO 
una storia che vi avvincerà 

NARCISO NERO 
il film di cui si parlerà per anni 

NARCISO NERO 
non si è m a i v is to film più. bello 

NARCISO NERO 
i l TI ITTI p iù atteso. 

^ \ V OROLOGI 
* ATUTTI 

'wimùa BOSCHETTO. 119 
\ to/tea^ IN 

La Ditta F.lli Romano di Nicola 
' V I A D E L C O R S O . N . 2C9 

tessuti finissimi per uomo 
Confezioni - Sartoria 

A U G U R A A L L A S U A S P E T T . C L I E N T E L A « BUON ANNO » 

"LA CONFEZIONE,, 
OFFRE UN BELL'ASSORTIMENTO IN VESTITI, PALETOT, IMPER­
MEABILI, PANTALONI A PREZZI ACCESSIBILI A TUTTI. 
PER UOMO 

Paletot confezione accurata e 
fodera di seta - col. Camello o 
fantasia L. 5.900 

Impermeabile doppio tessuto 6.500 
&500 

Vestito fantasia 
seta . 

e bleu fodera 
L. 6.900 

Giacca fantasia fod. seta L. 4.500 

Pantalone flanella ttrigio 
Pantalone lana fantasia 

L. 1.900 
2.200 

PER RAGAZZI 
Vestito Zuava - confezione ac­

curata 8-12 anni 
Id. 13-18 anni . . . . 

3.500 
3.900 

Vestiti con pantaloni corti fode­
rati 8-14 anni . L. 5.000 

Paletot fodera seta 8-16 anni L. 3 900 
8-16 » - 5.500 

Mantel l ine 1. misura 800 

PER SIGNORA 
Impermeabili colore . 
Impermeabile colore foderati 

L. 2.300 
5.500 

A p p r o f i t t a t e d e l l e n o s t r e v e r e o c c a s i o n i 

Lfl CONFEZIONE Via. Candia 1ST. 14 
(poco dopo il Cinema G. Cesare) 

\ 
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